
Profili di rischio



Obiettivi e metodologia generale per la 
progettazione della sicurezza antincendio

Progettazione della sicurezza antincendio

Progettare la sicurezza antincendio di una attività

significa individuare le soluzioni tecniche

finalizzate al raggiungimentodegli

obiettivi primari della prevenzione incendi



Obiettivi e metodologia generale per la 
progettazione della sicurezza antincendio 

(continua)

Obiettivi primari della prevenzione incendi

� la sicurezza della vita umana

� l’incolumità delle persone

� la tutela dei beni e dell’ambiente



Obiettivi e metodologia generale per la 
progettazione della sicurezza antincendio 

(continua)

Obiettivi primari della prevenzione incendi raggiunti se
attivitàprogettate, realizzate e gestitein modo da:

� minimizzare le cause di incendio o di esplosione
� garantire la stabilità delle strutture portanti per un

periodo di tempo determinato
� limitare la produzione o la propagazione di un incendio

all’interno dell’attività
� limitare la propagazione di un incendio ad attività

contigue
� limitare gli effetti di un’esplosione



Obiettivi e metodologia generale per la 
progettazione della sicurezza antincendio 

(continua)

Obiettivi primari della prevenzione incendi raggiunti se attività
progettate, realizzate e gestitein modo da: (continua)

� garantire la possibilità che gli occupanti lascino l’attività
autonomamente o che gli stessi siano soccorsi in altro modo

� garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare
in condizioni di sicurezza

� tutelare gli edifici pregevoli per arte e storia
� garantire la continuità d’esercizio per le opere strategiche
� prevenire il danno ambientale e limitare la compromissione

dell’ambiente in caso d’incendio



Progettazione della sicurezza antincendio

I passaggiper laprogettazione della sicurezza antincendi
sono:

� Valutazione del rischio di incendio per l’attività

� Strategia antincendio per la mitigazione del
rischio

� Attribuzione dei livelli di prestazione alle misure
antincendio



Valutazione del rischio di incendio per l’attività

Il progettista valuta il rischio di incendio per l’attività
attribuendole tre tipologie diprofili di rischio :

� Rvita profilo di rischio relativo allasalvaguardia della
vita umana

� Rbeni profilo di rischio relativo allasalvaguardia dei
beni economici

� Rambiente profilo di rischio relativo alla tutela
dell’ambiente dagli effetti dell’incendio



Sezione G Generalità
Capitolo G1: Termini, definizioni e simboli grafici

Punto G.1.3 Prevenzione Incendi

Profilo di rischio: indicatore speditivodella gravità di
rischio di incendioassociata all’esercizio ordinario di una
qualsiasi attività



Valutazione del rischio di incendio per l’attività
(continua)

Il capitolo G.3della sezione Gfornisce al progettista:

� la metodologiaper determinare quantitativamente
i profili di rischio Rvita ed Rbeni

� i criteri pervalutare il profilo di rischio Rambiente



Strategia antincendio per la mitigazione del 
rischio

Il progettista

mitiga il rischio di incendio

applicando un’adeguata strategia antincendio 

composta da misure antincendio di prevenzione, di 
protezione e gestionali



Sezione G Generalità
Capitolo G1: Termini, definizioni e simboli grafici

Punto G.1.3 Prevenzione Incendi

Strategia antincendio: combinazione delle misure
antincendio finalizzate al raggiungimento degliobiettivi
di sicurezza antincendio



Sezione G Generalità
Capitolo G1: Termini, definizioni e simboli grafici

Punto G.1.3 Prevenzione Incendi

Misure antincendio: categoria omogeneadi strumenti di
prevenzione, protezione e gestionali per lariduzione del
rischio di incendio(ad es. resistenza al fuoco, reazione al
fuoco, compartimentazione, esodo, ecc.)



Strategia antincendio per la mitigazione del 
rischio (continua)

Per ciascuna misura antincendio

sono previsti diversi livelli di prestazione

graduati in funzione della complessità crescentedelle 
prestazioni ed identificati da numero romano 

(ad es. I, II, III, ….)    



Sezione G Generalità
Capitolo G1: Termini, definizioni e simboli grafici

Punto G.1.3 Prevenzione Incendi

Livello di prestazione (performance requirement):
specificazione oggettiva delle prestazione richiesta
all’attività per realizzare lamisura antincendio



Strategia antincendio per la mitigazione del 
rischio (continua)

Il progettista

applica all’attività

tutte le misure antincendio stabilendo per ciascuna

i relativi livelli di prestazione 

in funzionedegli obiettivi di sicurezza da raggiungere e della 
valutazione del rischio dell’attività



Strategia antincendio per la mitigazione del 
rischio (continua)

La corretta selezione

dei livelli di prestazione delle misure antincendio

conduce

alla riduzione del rischio di incendio dell’attività

ad una soglia considerata accettabile  



Attribuzione dei livelli di prestazione alle misure 
antincendio

Effettuata la valutazione del rischio incendio per l’attività 

e 

stabiliti i profili di rischio Rvita, Rbeni e Rambiente nei 
pertinenti ambiti (compartimento o intera attività) 

il progettista attribuisce alle misure antincendio i relativi 
livelli di prestazione 



Schematizzazione metodologia generale



Definizione dei profili di rischio

Cosa sono?
Indicatori semplificati per valutare il rischio di incendio dell'attività

Perché?
Secondo il D.lvo n. 139/2006, la prevenzione incendi è la funzione di
preminente interesse pubblico diretta a conseguire, secondo criteri
applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza
della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela deibeni e
dell'ambiente

A che servono?
Ad attribuire livelli di prestazione per calibrare le misure antincendio



Definizione dei profili di rischio 
(continua)

Al fine di identificare e descrivere il rischio di incendio
dell’attività si definiscono le seguenti tipologie diprofilo di
rischio:

� Rvita profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita
umana

� Rbeniprofilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni
economici

� Rambiente profilo di rischio relativo alla tutela
dell’ambiente dagli effetti dell’incendio



Definizione dei profili di rischio
(continua)

� Il profilo di rischio Rvita è attribuito perciascun
compartimentodell’attività

� I profili di rischio Rbenie Rambientesono attribuiti per
l’intera attività



Profilo di rischio Rvita

Determinazione

Il profilo di rischio R vita è attribuito percompartimento
in relazione ai seguenti fattori:

� δocc: caratteristicheprevalenti degli occupanti che
si trovano nel compartimento antincendio

� δ
α
: velocità caratteristicaprevalente di crescita

dell’incendio riferita al tempo t
α
, in secondi,

impiegato dalla potenza termica per raggiungere il
valore di 1.000 kW



Profilo di rischio Rvita

Determinazione (continua)

Per prevalenti si intendono le caratteristiche
rappresentative del rischio di incendio del compartimento
in qualsiasi condizione di esercizio. Ad es. la presenza
nelle attività civili di limitate quantità di prodotti per la
pulizia infiammabili adeguatamente stoccati non è
considerata significativa



Profilo di rischio Rvita

Determinazione (continua)



Curve per determinare la velocità caratteristica 
prevalente di crescita dell’incendio (parametro δ

α
)



Dati statistici per determinare la velocità caratteristica 
prevalente di crescita dell’incendio (parametro δ

α
)



Profilo di rischio Rvita

Determinazione (continua)



Profilo di rischio Rvita

Determinazione (continua)

Nel caso diattività soggetta e senza valutazione del
progetto devono essereobbligatoriamente impiegati
almeno ivalori di δ

α
riportati nellatabella successiva

Il valore diδ
α

può essere ridotto di un livello se l’attività è
servita da misure di controllo dell’incendio di livello di
prestazione V



Profilo di rischio Rvita

Determinazione (continua)



Profilo di rischio Rvita

Determinazione (continua)



Esempi di profili di rischio Rvita
per alcune destinazioni



Profilo di rischio Rbeni

Determinazione

L’attribuzione delprofilo di rischio R beni è effettuata per
l’ intera attività in funzione del carattere strategico
dell’opera da costruzione e dell’eventualevalore storico,
culturale, architettonico o artistico della stessa e dei beni
in essa contenuti



Profilo di rischio Rbeni

Determinazione (continua)

Ai fini dell’applicazione del presente documento:

� un’opera da costruzionesi consideravincolata per
arte o storia se essa stessa o i beni in essa contenuti
sono tali a norma di legge

� un’opera da costruzionerisulta strategicase è tale
a norma di legge o in considerazione di pianificazioni
di soccorso pubblico e difesa civile o su indicazione
del responsabile dell’attività



Profilo di rischio Rbeni

Opere da costruzione vincolate

La normativa di riferimento è costituita dal D.L.vo 22/01/2004, n.
42 e s.m.i. recante “Il Codice dei beni culturali e del paesaggio”

Il patrimonio culturale è costituito daibeni culturali e dai beni
paesaggistici

Sono beni culturali le cose immobili e mobili che presentano
interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico,
archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in
base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà



Profilo di rischio Rbeni

Opere da costruzione vincolate (continua)

La dichiarazione di interesse culturale per i beni
culturali (il cosiddetto “vincolo”, termine di uso comune
che non esiste in giurisprudenza ma è ormai entrato nel
linguaggio quotidiano) è di fatto una forma ditutela degli
stessi realizzata secondo le modalità indicate nella Parte
Seconda del D.L.vo 22/01/2004, n. 42 e s.m.i.



Profilo di rischio Rbeni

Opere da costruzione strategiche

Perinfrastruttura critica si intende quelcomplesso di reti e sistemi che operando
in modo sinergico producono un flusso continuato di merci e servizi essenziali
per l’organizzazione, la funzionalità e la stabilità economicadi un moderno
Paese industrializzato e la cui distruzione o temporanea indisponibilità può
provocare un impatto debilitante sull’economia, la vita quotidiana o le capacità di
difesa di un Paese.
Alcune infrastrutture critiche (Dir. UE2008/114 e D.Lgs.61/2011) sono:

� infrastrutture per la produzione, trasporto e distribuzione di energia (elettrica,
gas ecc.),

� infrastrutture di telecomunicazioni;
� circuiti bancari e finanziari;
� sistema sanitario;
� infrastrutture di trasporto (aereo, viario, ferroviario, navale ecc.);
� infrastrutture per la raccolta, distribuzione e trattamento delle acque

superficiali;
� servizi di emergenza



Profilo di rischio Rbeni
Determinazione (continua)



Profilo di rischio Rambiente

Determinazione

Nelle attività ricomprese nel campo di applicazione del
presente decreto si valuta il profilo di rischio ambientale
(Rambiente) in caso di incendio secondo i criteri che
seguono, con la precisazione che per le attività rientranti
nel campo di applicazione della direttiva “Seveso” si
applica la specifica normativa di riferimento



Profilo di rischio Rambiente

Determinazione (continua)

Il rischio ambientale, se non diversamente indicato nel
presente documento o determinato in esito a specifica
valutazione del rischio, può ritenersi mitigato
dall’applicazione di tutte le misure antincendio connesse
ai profili di rischio Rvita e Rbeni, che consentono, in genere,
di considerarenon significativotale rischio



Profilo di rischio Rambiente

Determinazione (continua)

Le operazioni di soccorsocondotte dal Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco sonoescluse dalla valutazione del
rischio ambientale



ESEMPIO DI CALCOLO DEI PROFILI DI 
RISCHIO DI UNA ATTIVITA’

Attività 75 categoria B dell’allegato I al D.P.R. 151/2011

Deposito di mezzi rotabili: tram dell’azienda trasporti costituito da un
unico compartimento comprensivo anche di una zona uffici

parametro δocc corrispondente alle caratteristicheprevalentidegli occupanti
che si trovano nel compartimento antincendio:pari ad A (tabella G.3-1)
parametro δ

α
corrispondente alla velocità caratteristicaprevalente di

crescita dell’incendio:pari ad 1 o 2 (tabella G.3-2)

Rvita risulta pari adA1 oppure ad A2 (tabella G.3-4)



ESEMPIO DI CALCOLO DEI PROFILI DI 
RISCHIO PER UN’ATTIVITA’ ( CONTINUA)

Rbeni 

Opera da costruzione vincolata: si

Opera da costruzione strategica: no

Rbeni = 2 (tabella G.3-4)

Rambiente = non considerata






